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CONTRIBUTO PROFESSIONALE


RAVVEDIMENTO OPEROSO “SPRINT” E “INTERESSE LEGALE” 2012

Il ravvedimento operoso, introdotto dall’art. 13 del D. Lgs 472/97, viene utilizzato spontaneamente dal contribuente che vuole mettersi in regola con il Fisco, senza incorrere in pesanti interessi o multe, a patto che non sia stato già effettuato un provvedimento di accertamento della violazione da parte del creditore.
Il predetto d.lgs n. 472/97 fu novellato dal decreto legge anticrisi n. 185/2008 il quale aveva ridotto le sanzioni proprio per incentivare il ravvedimento operoso. 
Nel corso del tempo tale opportunità si è evoluta verso una sempre maggiore possibilità per il contribuente di poter sanare, sempre spontaneamente, le violazioni commesse mediante il pagamento di una sanzione ridotta rispetto a quella ordinaria, evitando così anche l’iscrizione a ruolo e la notifica della cartella di pagamento. Con la finanziaria del 2011 o patto di stabilità 2011 – 2013 è stato introdotto un nuovo ravvedimento operoso che, a decorrere dal 1 gennaio 2011, prevede un aumento delle sanzioni (rispetto al 2010) per chi intende avvalersi del ravvedimento.
Dal 06 luglio 2011 è operativo l’innovativo “Ravvedimento operoso Sprint”, anche se limitato solo ad un periodo di 15 giorni, cosi come vedremo nella successiva analisi dell’evoluzione normativa.
Cosa si può pagare con il ravvedimento Operoso
Gli atti ammessi al “Ravvedimento Operoso” sono i tributi come le imposte dirette:
1) Iva; 
2) Irap;
3) Irpef;
4) tributi locali come ICI omessi o insufficienti versamenti delle imposte dovute;
5) omessi versamenti dovuti ad errori materiali o di calcolo;
6) omessa presentazione della dichiarazione o denuncia anche di inizio/variazione dell’attività;
7) imposta di registro;
8) imposta vidimazione libri sociali;
9) imposta ipotecaria e catastale.

Non rientrano nel ravvedimento operoso i versamenti dovuti ad istituti di Previdenza Sociale Inps e Inail.

MODALITA DI REGOLARIZZAZIONE:

Regolarizzazione entro i 30 giorni dall’omesso versamento

Nel caso di ritardato versamento e ravvedimento operoso preparato entro 30 giorni dalla scadenza ci si può ravvedere applicando una sanzione pari al 3%, con interessi legali che decorrono dalla data di omesso versamento fino alla data di pagamento;

Regolarizzazione oltre i 30 giorni dall’omesso versamento

Nel caso di regolarizzazione in ritardo del versamento ed oltre i trenta giorni dalla originaria scadenza del tributo, allora la sanzione sale fino al 3,75% più gli interessi legali,  che decorrono dalla data originaria di scadenza.
Per casi di omissioni e irregolarità che incidono direttamente sulla determinazione del tributo o sul versamento, la sanzione è elevata al 3,75 più eventuali interessi dovuti al saggio legale in vigore.
L’omessa presentazione della dichiarazione dei redditi entro 90 giorni dalla violazione potrà essere sanate mediante il versamento del 3% a titolo di sanzione.

Omessa presentazione del modello F24 a saldo zero

Nel caso di omissione della presentazione del modello di versamento F24 relativo al pagamento di un tributo per il quale si è operata una compensazione con un credito tributario e non si deve, in pratica, niente al fisco, la violazione può essere sanata  entro un anno dall’omissione  e con una sanzione pari  a 5 euro se presentato entro i 5 giorni lavorativi o 15 euro se superiore a cinque giorni lavorativi. Va comunque presentato il modello (non previsto nel caso di compensazione tributo su tributo).

Scadenza del termine utile

Il ravvedimento operoso si può effettuare fino alla scadenza del termine di presentazione della dichiarazione relativa all’anno in cui si riferisce il tributo in oggetto. Per fare un esempio se ci siamo dimenticati di versare l’iva di novembre 2011, potremmo ravvederci fino al 30 settembre 2012, data di presentazione del modello Unico 2012.




TABELLA “STORICA” EVOLUZIONE RAVVEDIMENTO 
	ALIQUOTA
	TIPO RAVVEDIMENTO
	DAL
	AL

	3,75%
	RAVVEDIMENTO BREVE (ENTRO 30 GG)
	1997
	28/11/2008

	6%
	RAVVEDIMENTO LUNGO (ENTRO 1 ANNO)
	1997
	28/11/2008

	2,5%
	RAVVEDIMENTO BREVE (ENTRO 30 GG)D.L.185/2008
	29/11/2008
	31/01/2011

	3%
	RAVVEDIMENTO LUNGO (ENTRO 1 ANNO) D.L.185/2008
	29/11/2008
	31/01/2011

	3%
	RAVVEDIMENTO BREVE (ENTRO 30 GG) - FINANZIARIA 2011
	01/02/2011
	In vigore

	3,75%
	RAVVEDIMENTO LUNGO (ENTRO 1 ANNO) - FINANZIARIA 2011
	01/02/2011
	In vigore




SAGGIO INTERESSE LEGALE 2012

Con il D.M. del 12/12/2010 pubblicato in G.U. n. 291 del 15/12/2011, il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha aggiornato il saggio dell'interesse legale dal precedente 1,5% al valore del 2,5%.
Il nuovo valore del 2,5% è in vigore a partire dal 01/01/2012, e sostituisce il precedente 1,5% approvato con D.M. del 07/12/2010 ed in vigore dal 01/01/2011.
Si precisa che gli interessi vanno calcolati dal giorno successivo a quello di scadenza del termine fino al giorno dell'effettivo pagamento
Le modalità di aggiornamento del tasso di interesse legale sono disciplinate dall' Art. 1284 del Codice Civile che stabilisce tempi e metodi per il suo adeguamento (inizialmente era determinato con leggi ordinarie e dal 1999 ad oggi la sua variazione è stabilita dal Ministero dell'Economia e delle Finanze).

MODALITA DI CALCOLO PER L’ANNO 2012, APPLICANDO IL NUOVO TASSO DI INTERESSE LEGALE AL 2,5%:

Si prende in esame un mancato versamento di una ritenuta d’acconto di € 500,00.

	Importo da regolarizzare €:
	500,00

	Scadenza originaria:
	16/02/2012

	Data regolarizzazione:
	16/03/2012

	Giorni di ritardo:
	29 (si calcola dal giorno successivo alla data di scadenza)

	Interessi:
	€ 0,99 (500*29/365*2,5%) (Tag interessi 2012-2,5%)

	Sanzione:
	3,00% ipotesi di ravvedimento ritardo inferiore a 30 g.

	Totale tributo +  interessi:
	€ 500,99 Cod. tributo 1040 

	Sanzione da versare:
	€ 15,00 (€ 500,00 x 3,00%) Cod. tributo 8906 Sanzione pec. sost. Imposta

	Totale Ravvedimento:
	€ 515,99





TABELLA “STORICA” EVOLUZIONE TASSI LEGALI

	Tasso legale
	Dal
	Al

	5%
	19/04/1942
	15/12/1990

	10%
	16/12/1990
	31/12/1996

	5%
	01/01/1997
	31/12/1998

	2,5%
	01/01/1999
	31/12/2000

	3,5%
	01/01/2001
	31/12/2001

	3,0%
	01/01/2002
	31/12/2003

	2,5%
	01/01/2004
	31/12/2007

	3,0%
	01/01/2008
	31/12/2009

	1,0%
	01/01/2010
	31/12/2010

	1,5%
	01/01/2011
	31/12/2011

	2,5%
	01/01/ 2012
	31/12/2012


[bookmark: ultimavariazioneinteressi]

Ravvedimento Operoso Sprint 
Con la disposizione contenuta nell’art. 23 comma 31 della Legge n.111 del 15/07/2011 (di conversione del decreto legge n.98 del 6/07/2011) dal 06 luglio 2011 è operativo il cosiddetto "Ravvedimento Operoso Sprint” che si paga in caso di omessi/tardivi versamenti, per periodi non superiori a 15 giorni dalla data dell’omesso versamento; in tal caso le sanzioni si riducono allo 0,2% per ogni giorno di ritardo (oltre agli interessi legali calcolati in giorni).
Oltre i 15 giorni, si applicherà il ravvedimento operoso “normale” con le sanzioni pari ad un decimo (breve - 3%) o ad un ottavo (lungo - 3,75%).


Vediamo in sintesi i tre tipi di ravvedimento operoso possibili:

1) Il “ravvedimento sprint”: che può essere effettuato entro i 14 giorni successivi alla scadenza del termine per il versamento;
2) il” ravvedimento breve” (mensile) che può essere effettuato dal quindicesimo giorno fino al trentesimo giorno successivo alla scadenza;
3) il “ravvedimento lungo” (annuale) che può essere effettuato entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel corso del quale è commessa la violazione.
Con il ravvedimento sprint (entro 14 giorni dalla scadenza) la sanzione ordinaria del 30 per cento, applicabile sui pagamenti di imposte tardivi od omessi, si riduce allo 0,2 per cento per ogni giorno di ritardo.
Dopo il 14° giorno ed entro il 30° la misura del 30 per cento, la sanzione si riduce al 3 per cento con il ravvedimento breve (mensile);
Oltre il trentesimo giorno si applica il ravvedimento lungo che prevede l'applicazione di una sanzione pari al 3,75%

Esempio di calcolo di “Ravvedimento Operoso Sprint”
Si prende in esame sempre il mancato versamento di una ritenuta d’acconto di € 500,00,  per un periodo di giorni 14.

	Importo da regolarizzare €:
	500,00

	Scadenza originaria:
	16/02/2012

	Data regolarizzazione:
	01/03/2012

	Giorni di ritardo:
	14 (si calcola dal giorno successivo alla data di scadenza)

	Interessi:
	€ 0,48 (500*14/365*2,5%) (Tag interessi 2012-2,5%)

	Sanzione:
	€ 14 -ipotesi di ravvedimento operoso sprint – sanzione 0.2% per ogni giorno. CALCOLO : 0.2% x 14 (giorni) =2.80% su € 500 

	Totale tributo +  interessi:
	€ 500,48 Cod. tributo 1040 

	Sanzione da versare:
	€ 14,00 (€ 500,00 x 2,80%) Cod. tributo 8906 Sanzione pec. sost. Imposta

	Totale Ravvedimento operoso sprint:
	€ 514,48

	Prima dell’entrata in vigore del “Ravvedimento Operoso Sprint” il contribuente avrebbe dovuto versare € 515,48 (qualora avesse sanato l’irregolarità entro 30 giorni). Tale particolare procedura ha lo scopo di consentire di regolarizzare facilmente delle vere e proprie “dimenticanze”, senza per questo incorrere in complicate e costose procedure ordinarie 



Modalità di versamento

Il Ravvedimento Operoso deve essere versato utilizzando il Modello F24, indicando nella sua prima parte i dati relativi all’impresa ed il suo codice fiscale (se la partita IVA è diversa dal codice fiscale, si deve indicare sempre il codice fiscale) .Inoltre, si dovranno compilare le varie sezioni , con i diversi codici indicando l’anno di riferimento; l’anno per il quale si paga l’importo a debito versato; l’importo da pagare.

Si riportano alcuni codici relativi alla “sanzione per ravvedimento” di interesse per le scuole:

	Codice
	Sanzione per ravvedimento
	Codice per interessi
	Codice tributo

	8901
	IRPEF
	
	1001

	8902
	ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF
	
	3802

	8903
	ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF
	
	3847

	8904
	IVA
	Interessi  cod. 1991
	6031

	8906
	RITENUTE D'ACCONTO
	
	1040 (dovuto e interessi legali)

	8907
	IRAP
	
	3858




	TABELLA DI RIEPILOGO “RAVVEDIMENTO OPEROSO” 2011/2012

	OMESSO VERSAMENTO
	TERMINE ENTRO CUI EFFETTUARE IL VERSAMENTO
	SANZIONE APPLICABILE
	SANZIONE 2011/2012
	SANZIONE 2010

	




PAGAMENTO DEL TRIBUTO
	ENTRO 30 GG. DALLA VIOLAZIONE (C. 1 LETT. A)
_________________
[bookmark: _GoBack]ENTRO IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE RELATIVA ALL’ANNO IN CUI E’ STATA COMMESSA LA VIOLAZIONE (C.1, LETT. B)
	1/10 DEL MINIMO


___________




1/8 DEL MINIMO
	3%


____________




3,75%

	2,50%


_________


3 %


	



OMISSIONI E IRREGOLARITA CHE INCIDONO DIRETTAMENTE SULLA DETERMINAZIONE DEL TRIBUTO O SUL VERSAMENTO
	ENTRO IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE RELATIVA ALL’ANNO IN CUI E’ STATA COMMESSA LA VIOLAZIONE
ENTRO 12 MESI DALLA VIOLAZIONE, NEL CASO IN CUI NON VI è L’OBBLIGO DI PRESENTARE LA DICHIARAZIONE (C.1, LETT. B)
	





1/8 DEL MINIMO
	





3,75%
	



3%

	Ravvedimento operoso sprint (d.l.98/2011)
	Entro gg.15 dalla data dell’omesso versamento (oltre i 15 giorni si applicano le sanzioni ordinarie
	
	0,2% (per ogni giorno oltre interessi legali sempre per singolo giorno) -  totale massimo per 14 giorni di ritardo 2.80%
	



Attigliano 31.12.2011  		
IL COORDINATORE NAZIONALE
CONSULTA ASSISTENTI AMMINISTRATIVI
    Saverio Prota
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